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Anche alla S. V. Ili ma stimo utile di ras- 
segnare un esemplare del mio opuscolo, Im])oste 
Nazionali, tendente a convalidare l'opportunità 
di una radicale riforma del vigente sistema di 
economia pubblica, ed a porlo in armonia colla 
avanzata civiltà dei popoli. 

Rimini agosto 1868. 

(Éurcutìr, 
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IMPOSTE NAZIONALI 



( In relazione col progetto di avviamento ad una radicale 
riforma finanziaria amministratica, e col relativo breve commen- 
tario, pubblicati nelV aprile e nelV agosto del 1867. ) 
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IMPOSTE NAZIONALI 
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L' antico sistema finanziario, economico, amministrativo, tutto- 
ra in vigore non ha più ragione di esistere, e la generalità delle 
Nazioni, oggimai ne reclama una riforma, la quale meglio armoniz- 
zi colle scientifiche scoperte del secolo, e più si affaccia al progres- 
so ed ai bisogni della crescente civiltà. 

la moltiplicità dei balzelli e delle tasse governative, che mi- 
naccia raggiungere il favoloso, è un assurdo il quale non fa che 
aumentare i nazionali e sociali bisogni, ed intronizzare la mise- 
ria con danno effettivo e sempre crescente di tutto e di tutti. Ma 
finché ci ostineremo a chiuder gli occhi alla luce e persisteremo a 
voler camminare per una via che è dirupala, scoscesa, impratica- 
bile, non sarà mai che possiamo sperare un bene. 

Le attuali imposte rovinano; conviene dunque ricorrere ad al- 
tre che a queste suppliscano, e che non siano per arrecare nocu- 
mento. 

L' assoggettare a pagamento ed a tasse Io stentato guadagno 
dell' industriante, T onorario del giudice, le sudate fatiche del con- 
tadino, del giornaliero, del familiare è cosa immorale, perchè con 
tal mezzo si spingono l'industriante, il giudice, il contadino, il gior- 
naliero, il familiare a procacciarsi comunque, ed all' occorrenza con 
frode, la necessaria pecunia. 

Da ciò ne consegue che i soli ricchi i soli facoltosi sono quel- 
li che dovrebbero sovvenire direttamente 1' erario nazionale, anzi- 
ché indirettamente, e cosi triplicatamente. Ma si cessi questo male 
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inleso egoismo dei ricchi possidenti, ed allora tulli agevolmente si 
persuaderanno, quanto sia grande il tornaconto di non spingere al- 
la miseria, ali* ozio, al brigantaggio, alle frodi chi col lavoro con- 
serva ed aumenta le fortune e la floridezza della Nazione. 

La grandezza del Cittadino proprietario si fa palese per la sua 
magnificenza, e quando non consumi in inutili spese le proprie so- 
stanze, si mantiene sempre nella sua splendidezza. Così un Governo 
che esaurisce le risorse della Nazione con improvidi ed impolitici 
balzelli, questuando si scredita, mentre con la semplicità e precisio- 
ne del suo sistema economico, colla logicità e razionalità delle sue 
imposte prospera ed ingigantisce. 

Il ricco, il facoltoso provvedono al lucro, al decoro, al maule- 
nimento ed ampliamento delle fortune, col migliorare le loro pro- 
prietà, e ciò a mezzo delle rendite dei proprii beni. E dunque e- 
vidente che le rendile sono i mezzi necessari per ottenere, conser- 
vare, e migliorare le proprietà che sono le sostanze effettive. Ora 
vincolando ed arrenando il lavoro, I' industria, le rendile, che so- 
no i mezzi pei quali si creano, si ampliano, si migliorano le pro- 
prietà, si viene per conseguenza a distruggere la effettiva sostanza 
produttrice, onde ne avviene che mentre il Governo, se imponga le 
sue tasse sopra le stabili proprietà, richiama i cittadini alla attivi- 
tà operosa, e così alla floridezza, se le imponga invece sopra le ren- 
dite inaridisce le sorgenti che alimentano la nazionale richezza e 
spinge i popoli alla miseria. 

A meglio schiarircene ci si rappresenti la stabile proprietà co- 
me una macchina. Siano due i proprietari, due le macchine egua- 
li e capaci di un identico prodotto. 

Il proprietario dell 1 una la utilizza, e ne ricava un milione; il 
proprietario della seconda è un neghittoso ed un pigro il quale la- 
scia la macchina a deperire senza frutto. 

Sarebbe egli logico ed utile il risparmiare il proprietario ne- 
gligente che lascia annichilire le sorgenti della ricchezza, per tiran- 
neggiare il proprietario industrioso, coli' assoggettarlo a pagamenti 
e formalità infinite per tasse sulla macchina proprietà, sul meccani- 
smo, siili* industria, sul lavoro, e sui prodotti della macchina sles- 
sa? 0 non sarebbe invece più logica, più razionale, più giusta una 
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sola tassa sulle due proprietà, sulle due macelline, ossia sul valo- 
re effettivo delle due macchine? E non ne avverrebbe forse da ciò 
che il trascuralo proprietario, dovendo assoggettarsi 'Come I' altro al- 
la soddisfazione della imposta, o metterebbe come Y altro a profit- 
to la sua macchina, o la cederebbe ad altri per torsi V impaccio di 
un pagamento senza utile? 

Ma ciò non e lutto: il pagamento di tasse molteplici è di gra- 
ve impaccio al governo, è di danno grande ai contribuenti, i quali 
sono costretti a pagare più del dovere, perchè nei loro pagamenti 
devono essere comprese le spese non indifferenti di esazione, le 
quali vengono a rendere più importabili le tasse stesse. 

In falli se in una tassa di famiglia, anziché imporre unicamente 
al capo, si vogliano assoggettati tulli i membri della medesima non 
ne conseguita una inutile complicazione, ed una spesa maggiore di 
riscossione ? 

Le rendile nazionali ordinarie dovrebbero essere le demaniali, le 
doganali, quelle delle privative, quelle del lotto, dei servizi pubbli- 
ci, e le eventuali. 

Le straordinarie, la contribuzione sulla ricchezza comunale da 
ragguagliarsi annualmente secondo il bisogno, e gli imprestiti da u- 
sarsi solo nei casi di ineluttabile necessità. 

Le rendile ordinarie dovrebbero aumentare progressivamente in 
ragione dell'aumento della prosperità nazionale. 

Le straordinarie, quelle cioè di contribuzione sulla ricchezza 
comunale dovrebbero essere accresciute o diminuite in ragione del 
bisogno occorrente per pareggiare il preventivo bilancio passivo; 
gli imprestiti poi non dovrebbero effettuarsi che quali semplici sus- 
sidi ed anticipazioni sulle rendite percette, per le quali dovrebbe sta- 
bilirsene preventivamente la estinzione. 

Per la Nazione Italiana, un bilancio, pel quale nei tempi nor- 
mali il provvido Governo potrebbe effettuare effettive economie, sem- 
bra dovrebbe essere nel modo seguente: 

Bilancio Passivo 

.Non inferiore ad un miliardo . . . . L. 1,000,000,000 — 
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Bilancio Attivo 

Imposte del Demanio sugli affari . . L. 120,000,000 — 

Dogane « 80,000,000 — 

Per accertare questa cifra nel ramo do- 
ganale basterebbe la riduzione delle formalità; 
la riduzione dei dazi, onde togliere la conve- 
nienza del contrabbando, e la imposizione di u- 
na tassa moderata su tutti gli oggetti esenti 
sì all'entrata, che all'uscita dallo stato. 

Privative L. 150,000,000, — 

Lotto, patrimonio dello stato, servizi pub- 
blici ed entrate eventuali L. 150,000,000 — 

Contribuzione della Ricchezza Comunale L. 500,000,000 — 



L. 1,000,000,000, — 



E questa imposta comunale che apparentemente sembrerebbe 
gravosa, riesce invece assai mite, perocché verrebbe ripartita su 
tutta la proprietà effettiva, immobile, nazionale che valutata a cento 
miliardi non eccederebbe i 50 centesimi per ogni cento di lire di 
proprietà. iMa se si volesse anche tener conto delle discrepanze e- 
mergenti circa la valutazione delle proprietà in Italia, e ridurla al- 
la minima cifra di cinquanta miliardi, sempre 1' imposta sulla ric- 
chezza comunale sarebbe limitata all'uno per cento. 

Ora, confrontando quest' unica imposta, con quelle tante che 
attualmente ci gravano, sparisce d'un subito la immaginata esorbi- 
tanza, ed invece apparisce ad occhi veggenti la logicità e razionalità 
delia medesima. 

1 Comuni poi e le provincie per supplire ai propri bisogni do- 
vrebbero valersi della Tassa di Dazio Consumo , e, non bastando 
questa dovrebbero poter sopraimporre un quarto per cento sulla 
comunale ricchezza, o stabilire una lassa sulle mobili proprietà, cioè 
macchine, opilici, osterie e simili a seconda del bisogno, 

I vantaggi di questo nuovo sistema stabile e sufficiente, semplice, 
chiaro, morale, razionale e legale sono cosi evidenti che non dubi- 
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tiamo asserire che o tosto o guari dovrà necessariamente attuarsi, e 
non solamente in Italia, ma sibbene anco presso le altre Nazioni, 
se hanno animo di prosperare. 

In Italia peraltro fa di mestieri sia sanzionatola! più presto , 
se non si voglia impoverire d' avvantaggio la Nazione, e se si vo- 
glia evitare queir abisso dal quale non allontanano le moltiplici im- 
poste e sovrimposte. 

Ricordiamoci tutti che poche leggi, ma buone producono la fe- 
licità dei popoli, che le complicate legislazioni cagionano imbarazzi 
ed iuceppano la prosperità nazionale, e che la via retta è la più 
breve, la più sicura e la meuo costosa. 

Se il pagamento della più grave tra le imposte, quella cioè del 
eorsó forzoso della carta-moneta si effettua completamente e senza 
contrasti, ciò non è forse dovuto precipuamente alla semplicità della 
importabile contribuzione?. 

Si concluda dunque: che la moltiplicità delle imposte nuoce, 
anziché giovare alla Nazione che le mantiene, sendochè da queste 
ne vengono le frodi, le immoralità, le illegalità, e V oppressione del 
lavoro, dell' industria e del commercio, e che per ciò quei popoli 
che sono da queste angariati dovranno cadere in rovina, ed obbro- 
briosamente finire; 

E che il progettato sistema d' imposte nazionali, è forse il so- 
lo che si presti a rendere prospera e forte una Nazione, ed a pro- 
muovere T industria, Y agricoltura, il commercio, il benessere e la 
grandezza sociale. 

Questo è T inlimo nostro convincimento, questo è il parere di 
molti assennali ai quali ci piacque comunicare le nostre idee, e 
questo, noi lo teniamo per fermo, sarà Y unico mezzo di ridonare 
alla Italia la sua prosperità, senza i tanti sconvolgimenti ministeria- 
li, parlamentari, e popolari, i quali come sono dannosi al provvido 
reggimento di un buon Governo, sono pur anco fatali alla morali- 
tà delle masse, al decoro della Nazione. 

Mimmi, agosto 18fi8 

L'iSPETTOHE DELLE (ì ABELLE 

GIUSEPPE GIRAUD. 



Digitized by Googl 



/Oli, 



Forlì, Tip. Soc. Democratica. 
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